
Di  S.Lucia  Vergine,e  Martire.

re . Mà  come  in  mano  ?  mà  che  occhi  ?  fe  il  promulgar  

mifterj  d ’ increato  fapere  è  folo  artificio  di  labra  divi 

nizzate:  Ego  ero  in  ore  tuo  ?  Mi  fi  permettano  quelle  for-  

mole  di  parlare  ,  quando  à  fpiegar  circoftanze  di  Divi 

na  condizione ,  fanno  anche  gli  occhi ,  anche  le  mani  

farli  loquaci  .  Leggo  ne ’  Treni  :  neque  taceat pupilla  oca-  

li  tui .  Leggo  nel  Levitìco ,  e  nel  libro  de ’  Numeri  : L-r  

cuttis  efi  Dominus  per  manum  Moyjis;  fermo  Domini  per  ma 

num  Moy  fis . Direi ,  che.,  e  la  lingua ,  e  gli  occhi ,  e  lo  

mani  di  Lucia,  ripiene  di  Spirito  Santo ,  fervi  rono  per  

autenticar  prodigi  di  grazia  . Ubi  erat  impetus  fpiritus,  

illuc  gradiebantur . Gli  occhi  non  s ’ inoltrarono  ,  ch ’ ad  

amoreggiare  la  Divina  bontà;  Non  operarono  le  mani,  

che  facende  d ’ Evangelica  perfezione  : Non  proferì  la  

lingua ,  che  notizie  di  Paratifo  :  Non  fi  modero  i  pie 

di  ,  ch ’ à  carriere  di  vera  gloria  . Chi  aprì  à  Lucia  Io  

mani  per  diftribuire  à  poveri  con  non  mai  intefa  pro 

digalità  l ’ abbondevole  avere ,  accumolato  da  Genito 

ri  ?  Impetus fpiritus  . Chi  regolò  à  Lucia  la  lingua ,  per  

ufurparfi  imprefe  d ’ Apoftolato  ?  Non  enim  vos  e  fl  is ,  qui  

loquimini ,  dicea  in  nome  di  Grillo  al  Tiranno ,  fed  Spi 

ritus  Patris  vefiri ,  qui  loquitur  in  vobis  Impetus  fpiritus .  

Chi  chiulè  gli  occhfà  Lucia ,  perche  non  l’ offendeflèro  

fumi  di  mondano  compiacimento  ?  Impetus  fpiritus .  

Chi  in  Comma  fermò  i  piedi  à  Lucia ,  onde  forza  d ’ In 

ferno  non  folle  baftevole  a  trarla  ne ’ po-ftriboli  più  sfac 

ciati,ove  à  contanti  di  vituperio  fi  fan  negozj  d ’ impu T  

dicizia  ?  Impetus  fpiritus  .  Già  lo  dilli  :  Tanto  pondere  eam  

fixit  fpiritus  Sancus, ut  Virgo  Ghrifti  immobilis'permaneret.  

Tutto  però  fu  una  continuata  maraviglia  degli  occhi  

fuoi ,  avverato  in  lei  ciò ,  che  fofpirava  il  Profeta  Coro 

nato  di  Paleftina  (  s  )  Re  vela  oculos  meos  ,  dr  conftderabo  

mirabilia  tua  ■  E  s ’ ella  guardò  tanto  in  alto ,  che  fola-  

mente  ne ’ vanni  immenfi  della  Divinità  furono  ì voli
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